
MEDITERRANEO

Oggi alle ore 15, nella sede
della Fondazione Mediterra-
neo, sarà consegnato al
Presidente della Repubblica
del Portogallo Aníbal Cavaco
Silva il “Premio Mediterraneo
Istituzioni 2009”. Saranno
presenti il Presidente Silva e
la sua consorte Maria, diplo-
matici e rappresentanti della
Fondazione Mediterraneo e
delle istituzioni aderenti. Il
Premio è attribuito dalla
Fondazione e dalla Maison
des Alliances, con l’adesione
– tra gli altri – dell’Assem-
blea Parlamentare del Medi-
terraneo, della Lega degli
Stati Arabi e della Fondazione
Anna Lindh. In questa occa-
sione il Presidente Silva,
accolto dal Presidente Mi-
chele Capasso e dal Presi-
dente della Regione Campa-
nia Antonio Bassolino, inau-
gurerà la “Terrazza Lisbona”:
lo spazio simbolicamente più
significativo della Maison de
la Méditerranée, dove i Capi
di Stato e di Governo assisto-
no all’alzabandiera con
l’esecuzione degli Inni nazio-
nali. Di seguito si riporta il
testo dell’indirizzo di saluto
della Fondazione.

Signor Presidente,
a nome mio personale, dei
membri della Fondazione Me-
diterraneo, dei responsabili
delle sedi nei Paesi euromedi-
terranei, dei rappresentanti
delle istituzioni aderenti e dei
componenti della Giuria del
Premio Mediterraneo , desi-
dero porgerLe il più affettuoso
benvenuto a Napoli, nella “no-
stra” Maison de la Méditerra-
née. La Fondazione Mediter-
raneo, ha svolto, sin dal 1994,
molteplici azioni in favore del
Portogallo: in particolare la
compianta Luciana Stegagno
Picchio, membro della nostra
Fondazione e tra le più note
studiose del Suo Paese, si è di-
stinta per l’alta qualità della sua
azione. Un giorno ero con lei
a Lisbona e mi disse: "Qui tre
continenti sono di casa!”. Pas-
seggiando tra i palazzi, negli
‘azulejos’ che li rivestono, nei
fregi che li segnano, respiran-
do aria di paesi e continenti

lontani, da quel molo sul Mar
della Paglia che è estuario del
Tago e soglia dell’Europa al-
l’Atlantico e al Mondo, mi è ve-
nuto spesso di pensare che for-
se l’unico paese dell’Occiden-
te cui è riuscito davvero, e non
da oggi, di uscire dall’Occi-
dente è proprio quella striscia
di terra stretta fra l’Oceano e
la Spagna che costituisce il più
occidentale degli Stati europei.

Signor Presidente,
Il Suo popolo, lanciato in
un’avventura che si estendeva
su quattro continenti, aveva ca-
pito fin dall’inizio che, per so-
pravvivere, doveva mescolar-
si. Inaugurata già nell’India
cinquecentesca, dove le nozze
miste fra portoghesi e nativi
erano patrocinate dagli stessi
viceré, la pratica della mesci-
dazione razziale è proseguita su
tutti i continenti dove i porto-
ghesi erano giunti come con-
quistatori e come coloni. Un
grande popolo, dal grande ani-
mo, con una grande voce: il Fa-
do.

Signor Presidente,
Il Suo Paese è carico di storia e
di riverberi di Islàm e di
Oriente: tutto ciò oggi costitui-
sce una risorsa preziosa per ar-
ginare la crisi mondiale che è
non solo economica ma, so-
prattutto, di valori.
Il discorso pronunciato al Cai-

ro il 4 giugno scorso dal Presi-
dente degli Stati Uniti Obama
ed altri eventi recenti alimen-
tano nuove idee per arginare
una globalizzazione anarchica
e, spesso, suicida.
Una delle strade percorribili è,
senza dubbio, un’alleanza tra
Islàm ed Occidente al fine di
creare una coalizione di valori
e di interessi condivisi: tale
ipotesi trova il Suo Paese atto-
re principale e di riferimento.
Uno dei punti fondamentali è
proprio la relazione tra Islàm e
Occidente che non deve più es-
sere considerata come oppo-
sizione di due antagonisti, ma
un problema a tre termini: l’Is-
lam, l’Occidente e la moderni-
tà, due realtà storiche e un’area
critica comune.
Infatti se siffatta questione vie-
ne posta in due termini porta a
una politica di opposizione, ma
se i termini sono tre, non met-
te Islam e Occidente in contra-
sto, ma richiede una politica di
solidarietà per avanzare insie-
me in un’evoluzione parallela e
in un comune accordo verso
uno scopo condiviso.
Se da un lato occorre ricono-
scere che la civiltà europea ha
un grande debito verso la ci-
viltà islamica, dall’altro è in-
dispensabile costruire il futu-
ro con gli uomini e le donne
del mondo arabo-islamico che
condividono con noi gli ideali
di libertà, uguaglianza e soli-

darietà.La Fondazione Medi-
terraneo è fiera di aver accol-
to, in questa sede e in altre se-
di, intellettuali, artisti, giova-
ni, uomini e donne che costi-
tuiscono il vero lievito per un
mondo di pace cui tutti aspi-
riamo.

Signor Presidente,
conosco il Suo Paese da lungo
tempo e lo considero come una
“seconda Patria”: da Lisbona a
Braga, da Porto a Guimarães,
da Aveiro a Cascais, da Faro a
Fatima, dal piccolo borgo di
Ega a Viana do Castelo, da Ca-
minha a Ponte de Lima, da
Alentejo a Coimbra, da Evora a
Santarèm ho vissuto con la Sua
gente ed apprezzato la qualità
del capitale sociale ed umano
che popola queste e tante altre
città del Suo Paese. Per questo
- e non è un caso! - ho scelto
quale copertina del mio ulti-
mo libro, “Nostro Mare No-
stro”, un tramonto della Praia
da Barra di Aveiro.

Signor Presidente,
È con questo spirito che Le as-
segniamo oggi il “Premio Me-
diterraneo Istituzioni 2009”,

con l’auspicio che possano
sempre di più rafforzarsi i le-
gami con il Suo Paese: a tale
proposito auspico che anche il
Portogallo possa aderire alla
“Maison des Alliances”, un’a-
zione della nostra Fondazione
sostenuta da organismi inter-
nazionali quali l’Assemblea
Parlamentare del Mediterra-
neo, la Lega degli Stati Arabi, la
Fondazione Anna Lindh e da
molti Paesi della regione eu-
romediterranea, tra i quali il
Regno Haschemita di Giorda-
nia, di cui indosso oggi l’alta
decorazione concessa alla Fon-
dazione.
Tutti insieme, signor Presi-
dente, abbiamo una missione
da compiere: creare una coali-
zione di valori e di interessi
condivisi per affrontare le sfi-
de che ci attendono.
Per far questo, e lo dico senza
retorica, dobbiamo essere ca-
paci di trasformare l’ ”Amore
per il Potere” - che ormai uc-
cide la nostra dignità - nel “Po-
tere dell’Amore”: dando valo-
re alle competenze e non alle
appartenenze, lavorando con
passione e senso del bene co-
mune.

A Silva il premio Istituzioni 2009
FONDAZIONE MEDITERRANEO

Riconoscimento all’azione del presidente portoghese per la solidarietà e la pace
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MEDITERRANEO

Signor Presidente della Regio-
ne Campania,
Signor Presidente
della Fondazione Mediterraneo,
Signore e Signori,

desidero ringraziare per il rico-
noscimento con il quale la Fon-
dazione Mediterraneo ha inte-
so onorarmi nell’attribuirmi il
“Premio Mediterraneo Istitu-
zioni 2009” e per le espressio-
ni che mi sono state indirizzate.
Mi permettono di iniziare ren-
dendo il mio giusto omaggio al-
la Fondazione Mediterraneo. La
Fondazione nel corso degli ul-
timi anni ha svolto un ruolo fon-
damentale nel dialogo e nella
cooperazione tra le due sponde
del Mediterraneo, ottenendo
ampio riconoscimento dall’U-
nione Europea. Nel promuove-
re l’avvicinamento tra persone e
realtà culturali diverse l’opera
della Fondazione costituisce un
importantissimo contributo per
la pace, la stabilità e lo sviluppo
economico e sociale che tutti
desideriamo per queste aree.
Questa attitudine è quella con la
quale mi identifico e ha sempre
orientato la mia azione politica.
Il Portogallo, grazie alla sua sto-
ria e alla sua posizione geogra-
fica, ha molto spesso sostenuto
il ruolo di ponte tra popoli e cul-
ture. Ritengo che questa voca-
zione debba avere seguito con
particolare vitalità nei rappor-
ti delle aree di immediata vici-
nanza come nel caso del Medi-
terraneo.
E’ essenziale portare avanti que-
sta nozione di appartenenza ad
uno stesso spazio culturale la cui
ricchezza tanto deve proprio al-
le diversità che lo caratterizza-
no.

Non manca il supporto istitu-
zionale al dialogo mediterra-
neo. L’Unione per il Mediter-
raneo è l’esempio più recente.
Il Portogallo è fermamente im-
pegnato nel perseguire il suc-
cesso dell’Unione per il Medi-
terraneo e si augura, sincera-
mente, che sia possibile supe-
rare le difficoltà che stanno
impedendo il procedere della
sua attività con un andamento

più fluido. Sia chiaro però che
a nulla varranno le costruzioni
politiche ed istituzionali se il
dialogo non raggiungerà i no-
stri cittadini, se questi ultimi
non si sentiranno i veri attori
del dialogo.
E’ per questo che il ruolo delle
organizzazioni con gli obiettivi
della Fondazione Mediterraneo
sono fondamentali ed per que-
sto che la sua azione deve esse-

re costantemente appoggiata e
sostenuta dalle dirigenze politi-
che. Vedo questo premio come
un segno di riconoscimento, che
mi onora molto, ma anche come
uno stimolo.
La Fondazione Mediterraneo
potrà contare sul mio impegno
nella politica di avvicinamento
e di dialogo tra le due sponde di
questo Mare che dobbiamo ve-
dere come un elemento di col-
legamento. Perché credo fer-
mamente che è questa l’unica
via capace di garantire un futu-
ro di benessere e di sviluppo a
cui hanno diritto le prossime
generazioni, indipendente-
mente dalla sponda del Medi-
terraneo che occuperanno.
Grazie ancora.

Portogallo, ponte fra due sponde
FONDAZIONE MEDITERRANEO. 1

Il presidente Silva riceve il premio Istituzioni ed elogia il ruolo della Fondazione
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Antonio Bassolino, Michele Capasso e il presidente
Cavaco Silva al taglio del nastro della Terrazza
Lisbona

Da sinistra, Michele Capasso, il presidente Cavaco
Silva e Antonio Bassolino alla cerimonia dell’alzaban-
diera

Da destra a sinistra: Antonio Bassolino e Michele Capasso consegnano
il riconoscimento al presidente Cavaco Silva
(le fotografie in questa pagina sono fornite dalla Fondazione Mediterraneo)

“Il più occidentale degli Stati europei, per storia e
posizione geografica, da sempre impegnato nel
rafforzamento della solidarietà, della pace e dello
sviluppo nell'area mediterranea”. Con questa motivazio-
ne viene consegnato ieri al presidente del Portogallo
Anibal Cavaco Silva il "Premio Mediterraneo Istituzioni
2009", nella sede centrale di Napoli della Fondazione
Mediterraneo, alla presenza del presidente della
Regione Campania Antonio Bassolino. "Una delle strade
da percorrere per arginare la crisi mondiale che non è
solo economica ma di valori - dice il presidente della
fondazione Michele Capasso - è un'alleanza tra Islam e
Occidente al fine di creare una coalizione di valori e
interessi condivisi: tale ipotesi trova il Portogallo attore

principale e di riferimento". Da parte sua il presidente
portoghese ribadisce la volontà del suo Paese di
"svolgere un ruolo di ponte tra le due sponde del
Mediterraneo" e sottolinea l'importanza che le istituzio-
ni europee, Unione per il Mediterraneo in testa, sosten-
gano il dialogo e la pace nell'area. "Il Portogallo - dice
Cavaco Silva - è impegnato in prima linea per fare sì che
l'Unione per il Mediterraneo abbia successo superando
quegli ostacoli che finora ne hanno impedito un
andamento fluido". Sul ruolo primario che il Portogallo
può svolgere nell'area mediterranea insiste anche il
presidente della Regione Campania. "Il Paese - dice
Bassolino - rappresenta uno snodo fondamentale tra
Europa, Atlantico e Mediterraneo". La consegna del

premio al presidente portoghese è anche l'occasione
per inaugurare la nuova "Terrazza Lisbona" nella sede
della Fondazione. Sulla terrazza la cerimonia dell’alza-
bandiera con l’inno nazionale portoghese. Presenti alla
0cerimonia anche Claudio Azzolini, responsabile dei
rapporti istituzionali della fondazione, Caterina Arcidia-
cono, vicepresidente e il prefettto di Napoli Alessandro
Pansa. Tra i premiati negli ultimi dieci anni re Hussein di
Giordania, re Juan Carlos I di Spagna, re Hassan II del
Marocco, Leah Rabin, Suzanne Mubarak, i premi Nobel
Shirine Ebadi e Naaguib Mahfouz, il premier turco
Recep Tayyip Erdogan ed il presidente francese Nicolas
Sarkozy. Qui di seguito si riporta il testo dell’intervento
del presidente Cavaco Silva.

Lo speciale sulla
premiazione di
Cavaco Silva è già
disponibile on line
su wwwwww..ddeennaarroo..iitt  



MICHELE CAPASSO
Nel corso di un convegno organizzato dalla
Fondazione Mediterraneo a Napoli nel
marzo 2005, lo scrittore portoghese Pedro
RosaMendescosìsiespresse:"IlPortogallo
ha un'identità profondamente mediterra-
nea che lo distingue dai Paesi dell'Europa
centrale e settentrionale. Il dominio degli
arabi, l'impero romano, il cristianesimo
fanno del Portogallo un paese originaria-
mente mediterraneo. Nonostante questa
forteidentitàculturalemediterranea,lacol-
locazione geografica e la strategia politica
degli ultimi cinque secoli hanno fatto sì che
ilPortogallosiorientasseversol'OceanoAt-
lantico".EdèquichegiacequellacheMen-
desdefiniscela"schizofreniadeiportoghe-
si". "Da una parte - dice - c'é il Mediterra-
neo,materno,accogliente,femminile.Dal-
l'altrac'él'Atlantico,immenso,spaventoso,
maschile".Maanchemetaforadilibertàas-
soluta e piena. Nel libro 'Atlantico', infatti,
ambientatodurantelasecondaguerramon-
diale, Mendes descrive Lisbona, affacciata
sull'Oceano Atlantico, come la città della li-
bertà, la città della fuga verso l'America. "In
molti scrittori portoghesi fino a Fernando
Pessoa- continua- ilmare è vissutoin mo-
docontraddittorio,daunaparteciappartie-
ne, dall'altra ci respinge". Una contraddi-
zione che forse trova un senso e risoluzione
nel rapporto con l'altra faccia del mare, il
Mediterraneo. "Il Portogallo ha ritrovato la
suaidentitàoriginarianelmomentoincuisi
è sgretolato il suo impero coloniale - con-
clude Mendes - Solo allora il Portogallo ha
scoperto di essere un paese europeo, sud
europeo,mediterraneo".
La Fondazione Mediterraneo sin dalla sua
costituzione, con il contributo prezioso del
direttore scientifico Nullo Minissi e della
compianta Luciana Stegagno Picchio, ha
sviluppatoazionidipartenariatoperriaffer-
mare il ruolo fondamentale del Portogallo
nel Mediterraneo. Josè Saramago, Premio
Nobel e membro della Fondazione Medi-
terraneo, ha svolto numerose conferenze
propriopervalorizzarelaculturaportoghese
quale esempio di meticciato da indicare
quale buona pratica per un futuro basato
sullosviluppocondiviso.
TraletanteiniziativerealizzatedallaFonda-
zionedesideroricordareilvolumesulFado,
iseminarisullasalvaguardiadeicentristori-
ciportoghesi,inparticolareSindra,Guima-
rães e Braga, i forum sul rapporto tra Atlan-
tico e Mediterraneo fino al progetto “Gran-
de Mediterraneo”, allargato alle comunità
mediterranee nel mondo e che vede il Por-
togalloprincipaleprotagonista.
Tra gli eventi significativi svoltisi in Porto-
gallo negli ultimi anni desidero ricordare
l’incontro governativo svoltosi ad Albufeira
il21novembre2007.I35paesipartecipanti
concordarono allora interventi necessari
per prevenire soprattutto il traffico delle
donne, spesso vittime della prostituzione o
delleretidisfruttamentosessuale,eperraf-
forzareicanalidiemigrazionelegale.
Il villaggio di Albufeira, nella regione del
Portogallo meridionale dell’Algarve, ospi-
tando la prima Conferenza euro-mediter-

ranea sulla migrazione, ha dimostrato che il
Portogallo è un Paese realmente legato al
Mediterraneo,capacediprodurreazionisi-
gnificativeingradodifacilitareiflussidiim-
migrazione legale dai paesi del Mediterra-
neochenonappartengonoall’Ueerinforza-

rel’integrazionesocialeeprofessionale.
L’Algarve, il cui nome deriva da al-Gharb,
che in arabo significa “l’Ovest”, è la regione
portoghese con la più forte influenza araba:
edèproprioinquestaregionechelaFonda-
zione Mediterraneo presentato un progetto

per favorire un contesto che consenta una
gestione ordinata dell’immigrazione legale
nell’interesseditutteleparticoinvolte,pro-
ponendo uno studio di fattibilità per facili-
tare e semplificare le procedure di emigra-
zione legale dei lavoratori su richiesta, così
da migliorare i canali legali dell’immigra-
zione.
Agli occhi di chi trascorre in terra lusitana
lunghiperiodi,ilPortogallosipresentacele-
brando la sua Storia delle Scoperte: per il
piccoloPaeseiberico,iDescobrimentosso-
no ancora il biglietto da visita più prestigio-
so.Laletteraturanazionalesull’argomentoè
vastissima, conferenze e simposi in ambito
accademico sono numerosi e l’intero Paese
vive,inunacertamisura,nelcontinuoeor-
goglioso ricordo di un passato glorioso co-
struitopermezzodelmare.
Quando parliamo di marittimità, non in-
tendiamosoloilprodottodiunadetermina-
ta collocazione geografica o il complesso
delle attività (politiche e commerciali, civili
emilitari)legatealmare.
Ovviamente si tratta anche di questo, ma si
vuole più precisamente intendere l’essenza
marittima nazionale, il legame profondo
conilmarechepermealavitadiunPaesein
merito alle scelte politiche, all’economia,
alla cultura e alla struttura sociale. Il Porto-
gallotrailXIIeilXIXsecoloè
uno dei pochi esempi di forte e intima ma-
rittimità,pursenzanasconderealcunecon-
traddizioni. Charles R. Boxer, uno degli au-
tori stranieri che più si è occupato di Storia
del Portogallo, definisce l’Impero porto-
ghesecome“unodeipiùgrandienigmidel-
la Storia”, per essere stato eccezionale nella
sua vastità e complessità. Gli autori porto-
ghesi invece rivendicano al proprio Paese il
merito di avere, attraverso i viaggi trans-
oceanici,cambiatoleprospettivedell’Uma-
nità aprendo orizzonti fino ad allora scono-
sciuti, di essere stato l’iniziatore della mo-
dernità e di avere portato il mondo alla pri-
maveraglobalizzazione.
L’espansione commerciale e coloniale e la
creazione di un immenso Impero maritti-
mo sollevano anche questioni di carattere
strategico - militare. Il Portogallo mostrò
perprimo
l’importanzadelpoteremarittimoeoceani-
co, sia che lo si veda come prima Potenza
Marittimasia
che, suo malgrado, si guardi alle debolezze
delsuo“controllodeimari”.
Ilmarerappresentasenzaperciòl’elemento
fondamentale della creazione dell’indivi-
dualità portoghese nei primi secoli di storia
del Paese, ancor prima di essere il mezzo
cheha permesso, attraverso la scelta di
espansione, la creazione del primo Impero
d’oltremaredelmondoelosviluppoecono-
micodelpiccoloStato.Infatti,afaredelPor-
togallo uno “Stato europeo fuori dall’Euro-
pa”, è stata innanzitutto la localizzazione
geografica: costituito - a partire dalla sua
unificazione - dalla fascia costiera atlantica
della penisola Iberica, posto a metà dell’At-
lanticoedifronteallostrettodiGibilterra,si
colloca proprio in mezzo alle rotte tra Nord
EuropaeMediterraneo.
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UnPaesealcentrodi trecontinenti
Il mare elemento come essenziale dell’individualità e dello sviluppo
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2003/2009: tutti gli insigniti
del Premio Mediterraneo Istituzioni



Il presidente portoghese
Aníbal Cavaco Silva è affasci-
nato dalla sede della Fonda-
zione Mediterraneo ed osserva
le travi di legno antico con i
nomi dei Paesi che sorreggono
il tetto: la prima trave è dedi-
cata proprio al Portogallo,
sullo sfondo la foto di Zega
Afonso, un grande interprete
del Fado di Coimbra, il canto
che viene dal mare…

MICHELE CAPASSO
Porto di Lisbona, inizio ’800.
Nei quartieri popolari che fan-
no da corona alle banchine do-
ve partono e arrivano vascelli da
terre lontane nasce il Fado: un
canto struggente come il desti-
no, dalle origini antiche e av-
volte nel mistero, più del fla-
menco. Il Fado è ritmato dalle
onde, intriso di "saudade": la
nostalgia del luogo che si ab-
bandona ancor prima di parti-
re, la maledizione di un destino
che ti allontana da chi ami. È la
"saudade" che si fa grido e la-
mento.
Amalia Rodrigues, la sua più
grande interprete di questo se-
colo, disse: "Il Fado è una feri-
ta che canta". Ma dov’è nato? In
Africa o in Brasile? Sono ritmi
e danze esotiche che si incon-
trano e si fondono nell’estremo
punto della penisola iberica, o è
invece nato sul mare, dalla tri-
stezza e i timori di chi affronta-
va gli oceani alla ricerca di un
misero lavoro?
"Non lo so. È come il destino.
Camôes, il grande poeta porto-
ghese, scrisse, cinque secoli fa,
che il Fado è fatalità", rispose
tempo fa la Rodrigues. Questa
affermazione ci riporta istanta-
neamente in tempi remoti, in
cui nacquero i primi versi di un
popolo che iniziava a radicarsi
sulle rovine di quello che fu il
primo impero dell’Antichità. "Il
Fado non è una canzone: è lo
spirito stesso del Portoghese, è
la melanconia, la sofferenza di
essere nelle mani di un destino
sconosciutomainevitabile,per-
ché il destino non si può cam-
biare. Per questo è nato il Fa-
do!".
Amalia Rodrigues continuava a
rievocare le origini del "suo"
canto riandando al passato,
quando la penisola iberica era
invasa dai ritmi dei mari che al-
legramente contaminavano un
latino già abbastanza bastardo,
come per ricordare l’idioma
dell’impero, ma senza una pro-
pria anima, senza quella musi-
ca destinata a diventare il suo

carattere. "Il popolo portoghe-
se – concluse la Rodrigues – ha
molto sofferto. Ha visto i propri
figli allontanarsi e ha sentito la
tristezza spezzargli il petto. Al-
lora si mise a pensare. Ebbe
molto tempo per pensare, e
quando si pensa molto si rag-
giunge la lucidità. Il Fado è il
pensiero di quella assenza, del-
la lontananza, di quello che si
perde perché ci si separa da
quello che si ama, perdendo co-
sì anche se stessi. E quella sepa-

razione è una ferita che canta.
Non capisco il mondo attuale.
Non voglio capirlo. Non è il mio
mondo e non voglio apparte-
nergli. Quando vedo gli artisti
moderni, lelorocanzoni,igesti,
leloro nudità e provocazioni, mi
rendo conto che non parlano la
mia lingua, che non potrò en-
trare mai nell’oggi, se l’oggi è
questo".
Queste parole confermano che
Amalia Rodrigues è l’ultima leg-
genda vivente della canzone po-

polare. Il critico musicale e mu-
sicista portoghese Jorge Valen-
te affermò: "Sono portoghese,
un Paese che si affaccia sull’At-
lantico, ma che ha l’anima me-
diterranea". Ed ilFado è un can-
to pieno di mediterraneità: Fa-
doèl’espressionepopolarepor-
toghese più moderna, autentica
e affascinante di quante costi-
tuiscono la nostra identità cul-
turale. Definire il Fado e cerca-
re di spiegare la sua natura più
profonda nell’ambito della cul-
tura portoghese significa deli-
mitare e isolare alcuni elemen-
ti basilari dell’anima portoghe-
se.RicordiamocosadissesulFa-
do lo scrittore Oliveira Martins,
unodeipiùautorevolistoricilu-
sitani: "Gli accordi piangenti

delle chitarre che si ascoltano
lungo tutta la costa occidentale,
queste ‘cantigas’ monotone co-
me la risacca del mare, tristi co-
me la vita dei naviganti, che la
notte galleggiano sul Mondego,
sulTejo,sulSado,traducono in-
consci ricordi di una razza anti-
ca che, dimorando sulla nostra
costa, lasciò in noi vaghe spe-
ranzediscoprireunnuovomon-
do, di conquistare terre perdu-
te". Legati al Fado ci sono feno-
meni e fattori culturali di varia
natura,che è difficile mettere in
relazione tra loro seguendo cri-
teri logici. Se, da un lato, la sua
comparsa è piuttosto recente,
paradossalmente dobbiamo
cercare in tempi molto più lon-
tani alcuni elementi che, in
qualche modo, possono aiutare
acomprenderelagenesidique-
sta forma musicale emblemati-
ca della nostra maniera di esse-
re. Un canto, dunque, che si
identificaconuninteroPaese:il
Portogallo.
Ed è proprio ascoltando il Fado
che fotografo un tramonto sulla
Praia da Barra di Aveiro: sarà la
copertina del libro “Nostro Ma-
re Nostro”.
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A sinistra: La casa di Josè (Zega)
Alfonso a Coimbra. A destra: La
copertina del libro di Michele
Capasso “Nostro Mare Nostro”.
In alto: Il presidente Cavaco Silva
con la consorte Maria nella sede
della Fondazione Mediterraneo
(foto fornita dalla Fondazione
Mediterraneo)



 
 

Presidente da República distinguido com o prémio internacional pelo empenho 
na cooperação entre países mediterrânicos 

O presidente da República vai receber no dia 12 de Junho o Prémio Mediterraneo 2009, atribuído 
por unanimidade, pela Fundação Mediterrâneo, uma organização internacional com sede em Itália. 

O prémio distingue Cavaco Silva “em reconhecimento pelo seu empenho e acção no reforço da 
solidariedade e de uma activa cooperação entre os países mediterrânicos, em favor da promoção do 
desenvolvimento e da Paz, nessa região”, destaca uma nota da Presidência da República, que cita o 
comunicado divulgado pela Fundação. 

O Prémio Mediterrâneo já homenageou diversas personalidades das áreas da política, cultura, 
ciências e sociedade, que se distinguiram pela sua acção em prol dos países euro-mediterrânicos. 

O Rei Hussein da Jordânia e o Rei Juan Carlos de Espanha, o Presidente da República Francesa, 
Nicholas Sarkozy, o Primeiro-Ministro da Turquia, Recep Erdogan, o ministro das Relações 
Exteriores de Espanha, Miguel Moratinos, e o Prémio Nobel Shirin Ebadi, iraniano, foram algumas 
das personalidades galardoadas em anos anteriores. 

A cerimónia de entrega do Prémio Mediterrâneo vai realizar-se na sede da Fundação Mediterrâneo, 
em Nápoles, no dia 12 de Junho, por ocasião da deslocação do Presidente da República àquela 
cidade, onde participará no Encontro que reúne, anualmente, os Chefes de Estado europeus 
pertencentes ao denominado «Grupo de Arraiolos», para uma discussão sobre questões europeias. 

 

 

 

 

 

 



 

Visita 
Cavaco Silva aposta na vizinhança para a paz 

por Manuela Paixão, em Nápoles13 Junho 2009 

O Presidente da República esteve em Nápoles, onde recebeu o Prémio Mediterrâneo-Instituições. 
Cavaco afirmou que as boas relações de vizinhança no Mediterrâneio promovem a paz, a segurança 
e a estabilidade económica. Depois reuniu-se o Grupo de Arraiolos, fundado por Sampaio. 

O Presidente da República, Aníbal Cavaco Silva, acompanhado da mulher, recebeu ontem em 
Nápoles (Itália) o "Prémio Mediterrâneo-Instituições 2009". A cerimónia decorreu na sede central 
da Fundação Mediterrâneo, um organismo internacional que pretende aproximar as relações entre as 
nações que se debruçam sobre o Mediterrâneo, e ao qual têm sido admitidos, ultimamente, muitos 
dos novos membros da União Europeia. 

"O seu país está cheio de História e de encontros com o Islão e o Oriente: Tudo o que hoje constitui 
um recurso, uma fonte preciosa para aliviar a crise económica mundial que, não só não é 
económica, mas, sobretudo de valores. O seu povo, lançado numa aventura que se estendia aos 
quatro continentes, tinha percebido desde o início que, para sobreviver, devia integrar-se, misturar-
se", afirmou Michele Carpasso, presidente da Fundação Mediterrâneo, no discurso de abertura. 

Cavaco Silva ouviu e respondeu. "Portugal, fruto da sua História e da sua situação geográfica, tem 
frequentemente desempenhado o papel de ponte entre povos e culturas. Entendo que essa vocação 
deve estar particularmente presente na nossa vizinhança mais imediata, como é o caso do 
mediterrâneo. Ao promover a aproximação entre pessoas e realidades culturais diversas, a acção da 
fundação constitui um importantíssimo contributo para a paz, estabilidade e desenvolvimento 
económico e social que todos desejamos para esta região", diria o Presidente da República, 
acrescentando que esta é a atitude com que se identifica e que tem procurado imprimir à sua acção 
política. 

Na visita  em Nápoles, Cavaco Silva participou ainda na Cimeira Informal Multilateral, de dois 
dias, entre os seis Chefes de Estado "unidos para a Europa" do Grupo de Arraiolos, convidados pelo 
presidente Giorgio Napolitano, destinada a apoiar o processo de integração da União Europeia. 

Hospedados no Palácio Real de Nápoles, uma das quatro residências reais usadas pelos monarcas 
borbónicos durante o reino das Duas Sicília, com posição privilegiada  na Praça do Plebiscito, os 
participantes na cimeira eram os chefes de estado da Áustria, Alemanha, Lituânia, Portugal, Itália, 
Hungria. Ausentes ao último momento nesta cimeira do Grupo de Arraiolos, criado por Jorge 
Sampaio, os presidentes da Letónia, por questões relacionadas com a situação económica, e a 
Polónia. 
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Cavaco ressalta empenho luso na União para o Mediterrâneo  

Por Paulo Alves Nogueira, da Agência Lusa 

Nápoles, Itália, 12 jun (Lusa) – O presidente português, Aníbal Cavaco Silva, alertou nesta sexta-feira em 
Nápoles que os cidadãos têm de sentir-se atores do diálogo mediterrâneo para que este tenha sucesso e 
garantiu o empenho de Portugal na União para o Mediterrâneo. 

“Portugal está firmemente empenhado no sucesso da União para o Mediterrâneo e espera, sinceramente, que 
seja possível ultrapassar as dificuldades que vêm impedindo que o seu funcionamento se processe de forma 
mais fluida”, afirmou Cavaco Silva na sede da Fundação Mediterrâneo. 

No entanto, “de nada valerão as construções políticas e institucionais, se o diálogo não chegar aos nossos 
cidadãos, se estes não se sentirem verdadeiros atores do diálogo”, alertou. 

Cavaco Silva discursava na cerimônia de entrega do Prêmio Mediterrâneo Instituições 2009, com que foi 
distinguido pela Fundação Mediterrâneo, criada em 1994 e com sede na cidade italiana de Nápoles. 

O prêmio foi atribuído por unanimidade a Cavaco Silva “em reconhecimento pelo seu empenho e ação no 
reforço da solidariedade e de uma ativa cooperação entre os países mediterrâneos, em favor da promoção do 
desenvolvimento e da paz nessa região”, segundo um comunicado oficial. 

Em anos anteriores, a Fundação Mediterrâneo distinguiu com o mesmo prêmio o rei Hussein da Jordânia, o 
rei Juan Carlos da Espanha, o rei Hassan 2° de Marrocos, a rainha Rania da Jordânia, o presidente francês, 
Nicolas Sarkozy, e o primeiro-ministro da Turquia, Recep Erdogan, entre outras personalidades do mundo 
político, cultural, científico e social. 

Antes de Cavaco Silva, o presidente da Fundação Mediterrâneo, Michele Capasso, assinalou que Portugal 
tem uma História rica de contatos com o Islã e o Oriente, que constitui hoje um “recurso precioso para 
enfrentar a crise mundial que não é apenas econômica, mas, sobretudo, de valores”. 

Michele Capasso propôs que a questão do diálogo entre o Ocidente e o Islã deixe de ser vista como uma 
“oposição de dois antagonistas”, mas que integre uma “área crítica comum” para que se possa avançar para 
um “objetivo partilhado”. 

“Se por um lado é preciso reconhecer que a civilização europeia tem uma grande dívida para com a 
civilização islâmica, por outro é indispensável construir um futuro com os homens e as mulheres do mundo 
arábe-islâmico que partilham connosco os ideais de liberdade, igualdade e solidariedade”, afirmou. 

A cerimônia na Fundação Mediterrâneo constituiu o primeiro ponto do programa da visita de dois dias a 
Nápoles do presidente português, que em seguida se juntou aos seus homólogos da Alemanha, Áustria, 
Lituânia, Hungria e Itália para o encontro do Grupo de Arraiolos, assim chamado por a primeira reunião ter 
ocorrido naquela vila alentejana, em 2003. 

Os presidentes da Letônia e da Polônia cancelaram as suas participações no encontro. 



 
 
12 Junho 2009 - 18h49  
Cavaco Silva distinguido com prémio 
Portugal empenhado na União para o Mediterrâneo 

O Presidente da República, Cavaco Silva, alertou esta sexta-feira em Nápoles para a necessidade de 
incluir os cidadãos no diálogo mediterrâneo para que este tenha sucesso e garantiu o empenho de 
Portugal no projecto. 

'Portugal está firmemente empenhado no sucesso da União para o Mediterrâneo e espera, 
sinceramente, que seja possível ultrapassar as dificuldades que vêm impedindo que o seu 
funcionamento se processe de forma mais fluida', afirmou o Chefe de Estado português na 
Fundação Mediterâneo. 

Porém, continuou Cavaco Silva, 'de nada valerão as construções políticas e institucionais, se o 
diálogo não chegar aos nossos cidadãos, se estes não se sentirem verdadeiros actores do diálogo'. 

O Presidente da República discursava na cerimónia da entrega do Prémio Mediterrâneo Instituições 
2009, com que foi distinguido pela Fundação Mediterrâneo. 

O prémio foi atribuído por unanimidade a Cavaco Silva 'em reconhecimento pelo seu empenho e 
acção no reforço da solidariedade e de uma activa cooperação entre países mediterrâneos, em favor 
da promoção do desenvolvimento e da paz nessa região'. 

 
 

 
 

PR/Itália: Cavaco Silva reúne-se em Nápoles com sete homólogos da UE para 
discutir questões europeias 

Lisboa, 11 Jun (Lusa) -- O Presidente da República, Aníbal Cavaco Silva, desloca-se sexta-feira a 
Nápoles, Itália, para discutir questões europeias com sete outros chefes de Estado da União 
Europeia (UE), no encontro anual do Grupo de Arraiolos. 

Naquela cidade do Sul de Itália, Cavaco Silva vai também receber o Prémio Mediterrâneo 
Instituições 2009, atribuído pela Fundação Mediterrâneo, e será condecorado no sábado pelo 
Presidente da Letónia, Valdis Zatlers, por ter defendido a independência daquele Estado Báltico em 
1987. 

Além de Cavaco Silva e de Valdis Zatlers, participam no encontro de dois dias em Nápoles os 
presidentes da Alemanha (Horst Kohler), da Áustria (Heinz Fischer), da Lituânia (Valdas 
Adamkus), da Hungria (László Sólyom), da Itália (Giorgio Napolitano) e da Polónia (Lech 
Kaczynski). 
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